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LA BELLEZZA 
DEL MATRIMONIO 
NELLA PROSPETTIVA 
DI AMORIS LAETITIA

Una lettura per le giovani coppie 
che decidono di sposarsi in chiesa

Oggigiorno, il numero di cop-
pie che si sposano in chiesa 
è in calo. Nella sua Esortazio-

ne apostolica Amoris laetitia (AL), Papa 
Francesco affronta i possibili motivi di 
questo fenomeno, offrendo al contem-
po le ragioni per cui ancora oggi sposar-
si è e rimane una scelta bella e impor-
tante. In ciò che segue esamineremo 
alcune delle poste in gioco.

Secondo il Papa, una delle moti-
vazioni per cui le persone rinviano il 
matrimonio o non si sposano affatto è 
“una concezione meramente emotiva e 
romantica dell’amore” (AL 40). Il proble-
ma è che le persone restano immature 
a causa di “un’affettività narcisistica, in-
stabile e mutevole” (AL 41). 

In risposta a questa sfida, Francesco 
fa appello a un rinnovato slancio edu-
cativo, mirato in particolar modo all’af-
fettività della persona. È in questo con-
testo che egli propone “una pedagogia 
dell’amore” (AL 211), insistendo che 
“l’educazione dell’emotività e dell’istin-
to è necessaria” (AL 148). Qui la famiglia 
riveste evidentemente un’importanza 
centrale, in quanto la sua forza “risiede 
essenzialmente nella sua capacità di 
amare e di insegnare ad amare” (AL 53).

Pertanto, la prima cosa che occor-
re fare è mettere in grado i genitori di 
svolgere bene il loro compito educati-
vo, ed è per questo che Francesco giu-
dica “molto importante ricordare che 
l’educazione integrale dei figli è ‘dovere 
gravissimo’ e allo stesso tempo ‘diritto 
primario’ dei genitori” (AL 84). Quindi, 
per tutelare la sana crescita affettiva 
dei figli, bisogna resistere alle tenden-
ze verso una radicale socializzazione 
dell’educazione e compiere ogni sforzo 

per consentire ai genitori di esercitare il 
loro ruolo insostituibile nella formazio-
ne dei loro figli. 

Ciò che distingue i genitori da qual-
siasi altro educatore è questo: solo i 
genitori amano e accettano i loro figli 
in modo radicale e incondizionato, per 
l’unico motivo che sono loro figli. Solo 
i genitori saranno disposti in linea di 
principio a dare tutto per i figli, purché 
i figli vivano e crescano. E ciò sarà del 
tutto indipendente dall’abilità fisica e 
intellettuale o dal carattere morale dei 
figli. Da nessun altro educatore ci si può 
ragionevolmente attendere che ami in 
questo modo così incondizionato. Or-
bene, sta di fatto che noi abbiamo bi-
sogno di tale tipo di amore, di questa 
affermazione e di questa sicurezza per 
svilupparci in modo sano. Gli psicologi 
parlano dell’esperienza della fiducia di 
base che si forma, o può mancare di 
formarsi, nei primi anni dell’infanzia (cfr. 
Erikson, Gioventù e crisi dell’identità). Il 
bambino deve imparare che è desidera-
to e che il mondo è fondamentalmen-
te un posto buono e degno di fiducia. 
Francesco esprime acutamente questa 
stessa idea quando scrive: “Lo sviluppo 
affettivo ed etico di una persona richie-
de un’esperienza fondamentale: crede-
re che i propri genitori sono degni di 
fiducia” (AL 263).

Ovviamente, tutto ciò non significa 
che i genitori siano gli unici educatori 
dei loro figli. Nella formazione dell’af-
fettività, Francesco in AL sottolinea 
l’importanza anche della castità, che “ri-
sulta condizione preziosa per la cresci-
ta genuina dell’amore interpersonale” 
(AL 206). Virtù non significa repressione 
della nostra spontaneità. Piuttosto, ci dà 

stabilità, facilità e gioia nell’agire bene, 
ovvero, come dice il Santo Padre, la vir-
tù “costruisce la libertà, la fortifica e la 
educa, evitando che la persona diventi 
schiava di inclinazioni compulsive disu-
manizzanti e antisociali” (AL 267). 

Aiutando i giovani a crescere nel-
la virtù della castità e a custodire “un 
sano pudore” (AL 282), li si prepara a 
“un amore grande e generoso” (AL 284). 
E qui l’astinenza prematrimoniale è in-
serita nel suo contesto comprensibile 
e ragionevole: “Il linguaggio del corpo 
richiede il paziente apprendistato che 
permette di interpretare ed educare i 
propri desideri per donarsi veramente. 
Quando si pretende di donare tutto in 
un colpo è possibile che non si doni nul-
la” (AL 284). Castità e pudore, sono per-
ciò i modi per prepararsi a quell’“amore 
grande e generoso” che sarà il futuro 
coniuge: sono i modi in cui si può amare 
già nel presente il proprio sposo futuro. 
Vediamo che la “pedagogia dell’amore” 
comprende un’ermeneutica dei nostri 
autentici desideri. Così Gesù, parlando 
con la Samaritana al pozzo (cfr. Gv 4), 

https://soundcloud.com/user-909005250/la-bellezza-del-matrimonio
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“rivolse una parola al suo desiderio di amore vero”, e così 
facendo la liberò “da tutto ciò che oscurava la sua vita” e la 
guidò “alla gioia piena del Vangelo” (AL 294). 

L’idea che dobbiamo imparare ad amare (cfr. AL 208) 
occupa un posto davvero centrale in Amoris laetitia. Oc-
corre coltivare il nostro amore e il nostro affetto. Per ac-
quisire la capacità di amare bene bisogna investire tempo 
e sforzo. Quindi, pur senza sottovalutare il ruolo della pre-
parazione immediata al matrimonio, Francesco sottolinea 
con vigore l’importanza delle fasi che la precedono, per-
ché è in quelle che, nel corso del tempo, si forma l’affetto 
e si acquisiscono le virtù che daranno alla persona la liber-
tà di amare veramente. Di qui la pregnante osservazione 
del Papa secondo cui “ogni persona si prepara per il ma-
trimonio fin dalla nascita” (AL 208). 

La celebrazione del matrimonio non è il punto di arri-
vo del cammino di una coppia, ma piuttosto il punto di 
ingresso in una nuova e decisiva tappa che porta con sé 
nuove sfide. È quindi necessario “un accompagnamento 
pastorale che continui dopo la celebrazione del sacra-
mento” (AL 223). In uno dei passi-chiave del documento, 
il Santo Padre afferma che “la pastorale prematrimoniale 
e la pastorale matrimoniale devono essere prima di tut-
to una pastorale del vincolo” (AL 211). La pastorale del 
vincolo “configura una pedagogia dell’amore” e dovrà 
puntare ad aiutare la coppia a superare l’emotivismo 
che fa parte dei segni dei nostri tempi. Tale pedagogia 
“non può ignorare la sensibilità attuale dei giovani, per 
poterli mobilitare interiormente” (AL 211). Una volta che 
gli sposi hanno superato la visione romanticizzata del 
matrimonio e si sono riconciliati con il fatto che la vita 
coniugale è un compito “che implica anche superare 
ostacoli”, allora “ogni crisi si percepisce come l’occasio-
ne per arrivare a bere insieme il vino migliore” (AL 232). 
Questo vino è anche allo stesso tempo un simbolo della 
grazia divina e dell’azione dello Spirito Santo. Difatti, gli 
sposi non sono abbandonati a se stessi: possono contare 
sulla grazia efficace di Dio che è loro data nel sacramen-
to che hanno ricevuto.

Stephan Kampowski

ALLA RICERCA 
DELLA PROPRIA 
IDENTITÀ  
PER RITROVARE 
SE STESSI
Mario Desiati, vincitore 
del Premio Strega 
con Spatriati

Spatriati è il nuovo libro di Mario De-
siati, vincitore del Premio Strega 2022. Il 
libro narra la storia di Francesco Veleno, 
voce narrante del romanzo, e Claudia Fa-
nelli i quali, frequentano lo stesso liceo 
nella cittadina pugliese di Martina Franca. 

Claudia, molto eccentrica, stravagante, solitaria ma al tempo 
stesso sicura di sé è un’apparizione per Francesco; lei ha i capelli 
rossi e si veste sempre da uomo, Francesco, al contrario, è schi-
vo e introverso, ha una fede dogmatica apparentemente forte e 
solida ma che si rivelerà del tutto incerta e altalenante nel corso 
della narrazione. 

Questa drastica differenza di caratteri porta Francesco ad 
innamorarsi istantaneamente e perdutamente di Claudia. L’in-
contro tra i due avviene a scuola, quando Claudia avvicinandosi 
a Francesco gli dice: “lo sai che tua madre e mio padre sono 
amanti?”. Da questo dolore, che accomuna i due ragazzi, nasce 
un rapporto di strettissima amicizia che li porta a non lasciarsi 
più. Ma Claudia sente la costrizione della vita di provincia e così 
coglie qualsiasi occasione per fuggire, prima va a Londra, poi 
a Milano e infine a Berlino, la capitale europea della trasgres-
sione, mentre Francesco restando nella propria cittadina natia, 
decide di scavare dentro di sé alla ricerca del proprio io. 

I due protagonisti diventano adulti insieme, in una sorta di 
interrelazione fatta di allontanamenti, rincorse e ricongiungi-
menti, in cui finiscono sempre per ritrovarsi. Vivono così un’a-
micizia a distanza tra telefonate, letture condivise e visite di 
Claudia. I due amici sono la perfetta rappresentazione di due 
scelte di vita contrapposte, Francesco con la sua ostinazione a 
restare, Claudia con la sua necessità di partire e ripartire, finché 
anche Francesco decide di trasferirsi nella moderna e avanguar-
dista Berlino. Nella capitale tedesca Claudia e Francesco vivono 
in parallelo due storie d’amore complicate, lei con Erika, una 
ragazza poco affidabile e istintiva, lui con Andria, un georgiano 
affascinante con cui Francesco esplora la sua parte più intima. 

Il romanzo ha una scrittura poetica, sentimentale e sognatri-
ce che riesce a portare il lettore ad interrogarsi sugli aspetti più 
nascosti della natura umana. 

Spatriati potrebbe essere definito un romanzo di formazione, 
una profonda storia di un’amicizia o un viaggio verso il Nord, o 
ancora il ritratto di una generazione di espatriati che non ha 
avuto paura di guardare lontano per affermare la propria iden-
tità e per essere felici. 

Carla Anna Penza 
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